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L’
acqua della Con-
ca di Viarenna è
invitante ma ir-
raggiungibile. Si
può solo guar-
darla dall’alto,

appoggiati alla ringhiera. Da lì
si osservail via vai continuo di
anatre e tartarughe che pas-
seggiano indisturbate (e feli-
ci) lungo le sponde. La scala
per scendere e raggiungere la
vascaci sarebbe,ma la porta è
sempre chiusa. «Per uno
spettacolo su Thomas Ber-
nhard, diversi anni fa, riu-
scimmo a farci dare le chia-
vi», ricorda Federica Fracassi.
«Due attori recitarono a filo
dell’acqua, un’emozione in-

dell’acqua, un’emozione in-
credibile. Un’altra volta, du-
rante il festival Città Balena,
calammo un lenzuolo con di-
segnato sopra un enorme ce-
taceoemimammo il suo ince-
dere». Oggi, però, le chiavi
non ci sono. «Non ricordo più
chi le tenga, se il Comune o

un’associazione,comunque la
Conca è tornata a nuova vita,
ripulita, e con gli animali». La
Viarenna, citata a volte erro-
neamente come leonardesca
(è posteriore, di metà del XVI
secolo), è nel parchetto di
Concadel Naviglio. Fracassisi
applica a fare da Cicerone.
Spiega:«Era una conca di na-
vigazione, costruita per supe-

vigazione, costruita per supe-
rare il dislivello fra la Darsena
e i Navigli e servita per la co-
struzione del Duomo. Nel-
l’edicola sulla parete in fondo

Alla Concaper studiare

è murato il decreto ducale che
esentavadal dazio le imbarca-
zioni che trasportavano mar-
mo per la Cattedrale».

Sedutasu una panchina da-
vanti alla Conca, l’attrice-filo-
sofa (al diploma alla Paolo
Grassiha aggiunto la laurea in
Filosofia, tesi con Giulio Gio-
rello) prosegue il monologo
sul quartiere. Indica una chie-
sa romanica, in laterizio, pro-
prio di fronte. «Erauna chiesa
copta ortodossa eritrea, ora si
sono trasferiti altrove, ma ho
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Identikit
« L’attrice
Federica
Fracassi,
milanese,
classe 1971, è
fondatrice con

il regista Renzo
Martinelli della
compagnia
Teatro Aperto,
oggi Teatro i

« Fra i suoi
ultimi lavori
teatrali,
«Louise e
Renée», regia
di Sonia
Bergamasco, al
Piccolo e
«Rosmersholm
- Il gioco della
confessione» e
«Peer Gynt»
con la regia di
Luca Micheletti
al Teatro
Franco Parenti

« Ha lavorato
anche per il
cinema, diretta
da registi come
Gabriele
Salvatores,
Marco
Bellocchio,
Paolo Virzì e
Francesca
Archibugi

« Ha ottenuto
il premio Ubu
nel 2011 (ex
aequo con
Mariangela
Melato) e nello
stesso anno il
premio
Eleonora Duse

ancora negli occhi l’immagi-
ne delle donne velate di bian-
co che arrivavano per la mes-
sa». L’edificio giallo a fianco,
degli anni 50, è il Teatro i. Con
semplicità fa sapere di esser-
ne la fondatrice, insieme al
regista Renzo Martinelli. «Ha
un passato come negozio di
tende da campeggio e poi co-
me laboratorio di recitazione.
Oggi è una factory del teatro
contemporaneo». Non c’è
modo di aggiungere altro,
troppo alto il vociare dei bam-

bini. «Èun giardinetto specia-
le questo della Conca, per i
piccoli e per noi del teatro.
Abbiamo un’unica sala, a vol-
te per non disturbare le prove
improvvisiamo le riunioni
sotto gli alberi. In estatepasso
molto tempo qui a leggere,
progettare, studiare. Ultima-
mente, Ibsen e Testori».

Drammaturgia norvegese e
di casanostra. «Ho portato in
scena “La Monaca di Monza”
di Testori, edi Ibsen “Rosmer-
sholm” e “Peer Gynt”», sotto-

linea. «Il progetto su Ibsen,
molto ampio, mi ha spinto
perfino in Norvegia, un viag-
gio nei fiordi indimenticabile.
Orasto lavorando aun testo di
Concita De Gregorio, «Dora
pro nobis», e a breve sarò al
Sacro Monte di Vareseper un
reading di poesie di Ada Ne-
gri». L’ultimo pensiero, quasi
obbligatorio, è sull’acqua, la
riapertura dei Navigli. «Favo-
revole», sentenzia.
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EIn estate
passomolto
tempoqui
a leggere,
progettare,
imparare
i testiestichei t che
porterò
in teatro
Ultimamente
Ibsene
Testori
Ora sto
lavorando
a unodi
ConcitaDe
Gregorio

EUnavolta
peruno
spettacolo
suThomas
Bernhard
riuscimmo
a farcidare
lechiavi
della
Viarenna
Dueattori
recitarono
a filo
dell’acqua
Fu
un’emozione
incredibile
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Attrice

Federica
Fracassi
accanto alla
ringhiera
della Conca
di Viarenna
(foto Furlan/
LaPresse)
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